
 

 

 I.C. 41 CONSOLE – NAPOLI 

 Scuola primaria  

Plesso Nuova Bagnoli 

Classi II A-B-C 

Progetto 

 “Ortolando” 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il progetto 

 

L’IC 41 Console di Napoli, plesso nuova bagnoli, dispone di un ingresso molto grande 

con alcune aiuole. Tale spazio viene usato, a volte, per fare merenda o attività ludico-

sportive e si è sentita la necessità di utilizzarlo anche per “imparare facendo”. Si è 

pensato, pertanto, di realizzare un piccolo orto per far conoscere agli alunni alcune 

piante, ortaggi e il loro l’uso. L’orto a scuola è un’attività interdisciplinare adattabile 

ad ogni età, un'occasione di crescita in cui si supera la divisione tra insegnante e allievo 

e si impara condividendo gesti, scelte e nozioni, oltre che metodo. 

 Infatti, permette  

-di sviluppare la manualità e il rapporto reale e pratico con gli elementi naturali e 

ambientali, 

-di sviluppare il concetto del “prendersi cura di”, 

-di imparare ad aspettare, 

-di cogliere il concetto di diversità, 

-di lavorare in gruppo 

e permette anche agganci reali con l’educazione alimentare e il cibo, cogliendo il forte 

legame che ci lega a ciò che mangiamo. 

 

 

 

 

 



 

 

 

Grazie all’aiuto del signore Russo Giuseppe, un genitore di un’alunna del corso C 

esperto di piante, si è proceduto alla pianificazione e all’articolazione del progetto e 

del materiale occorrente. 

L’acquisto di tutto quello che servirà è stato possibile grazie al contributo volontario 

dei genitori. 

Tempi: 

Il laboratorio si articolerà con incontri mensili durante tutto l’anno 

Materiali e attrezzi: 

semi, piantine, guanti da lavoro, zappette, innaffiatoio, rastrelli, sacchi di concime e di 

terriccio, 

I principali destinatari sono gli alunni della scuola primaria 

Obiettivi specifici 

-avvicinare i ragazzi attraverso un contatto diretto al mondo delle piante, alla 

stagionalità, al rispetto della natura 

-far apprendere conoscenze in campo botanico e geologico 

-partecipare al miglioramento estetico di un’area verde 

-confrontare esperienze e saperle comunicare agli altri 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Alcuni lavori prodotti  



 

 

 

 

RELAZIONE FINALE A.S.2015/16 

Il Progetto “ortolando" ha preso il via all'inizio di questo anno scolastico e le 

attività pratiche degli alunni nell'orto sono diventate parte integrante della vita della 

scuola dal mese di gennaio 

 

Le attività si sono susseguite nell'arco di tutto l'anno scolastico, coinvolgendo le classi 

seconde a turno. Gli interventi sono stati svolti sempre alla presenza dell’esperto che 

ha predisposto le attività, ha guidato i ragazzi nel lavoro pratico affiancando le docenti 

di classe. I ragazzi hanno imparato a pulire il terreno dalle erbacce a seminare e ad 

innaffiare.  

E’ stata un’esperienza molto piacevole e rilassante per gli alunni in generale, per quelli 

più timidi che si sono aperti al confronto e per quelli più vivaci, che si sono 

responsabilizzati. Infatti, prendersi cura del terreno, osservare la trasformazione dei 

semi, la crescita di piantine a volte a loro sconosciute, li ha resi protagonisti e 

consapevoli di ciò che loro stessi hanno realizzato insieme ai compagni. 

Infine, portare a casa il frutto del loro lavoro e raccontare ai genitori di quanto hanno 

fatto a scuola, li ha resi ancora più orgogliosi. 

Il progetto, quest’anno, si è concluso con una festa per tutti i partecipanti nel cortile 

della scuola alla presenza del Dirigente Scolastico, con la raccolta di quanto prodotto 

e con una merenda salutare fatta di pane ed olio.  

Per il prossimo anno scolastico, vista l’efficacia, il progetto sarà collegato alle varie 

attività da svolgere in classe terza.  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Un grazie particolare va al Dirigente che ha creduto nella validità del progetto e ci ha 

sostenuto fin dall’inizio; al signor Russo che si è dimostrato sempre disponibile, 

paziente nei nostri confronti e attento ai bisogni dei piccoli coltivatori e ai genitori che 

con il loro contributo volontario hanno facilitato l’acquisto del materiale 
 

 

 

 

 

 

 

 

 


